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Prezioso ma faticato punto-promozione per gli scaligeri 

Il Verona pareggia a Ferrara 
e lo 0-0 va stretto alla Spai 

JSellu ripresa i pudroni di cusu hanno assediato la porta di Giacomi - Annidia
te due reti ai ferraresi: una per fuori gioco, l'altra per un discutibile fallo 

SPAL: Grosso 7; L ico re 6,3, 
Reggiani 7.3; Boldrlni li, 
Oelli 5, Croci 8—; Fasciato 
<< Mnnitardi 7,5, Pelliccia S, 
Manfrin 6. Pezzato 6. (12. 
Zccchina, 13. Lucchitta, 14. 

De Cicco). 
VERONA: Giacomi 4: Nanni 

l>—. Sirena 5: Taddel 6 (dal 
20' della ripresa Cattaneo 
.*>), Gasparinl 6,3, Maddè 7; 
Vri/ 3, Buratta 3, Lacchi 6, 
Mazzanti 6—, Zigomi 6-t . 
(12. Porrino, 14. Turinl). 

ARBITRO: Gonella 8. 
SERVIZIO 

FERRARA, 1 giugno 
E' un pareggio che alla 

Spai \ a piuttosto stretto. Po
teva andar bene alla fine del 
primo round, quando la pru
denza aveva presieduto alla 
maggior parte delle manovre 
di entrambe, e le annotazio
ni positive cosi come le cri
tiche registrate nelle « colon
ne » della Spai e del Verona 
sostanzialmente si equivaleva
no. Non va più bene, Invece, 
il pareggio, alia squadra di 
casa tornata negli spogliatoi 
al « novantesimo » comanda
to dall'ottimo Gonella. e non 
può più andar bene perchè 1 
biancazzurrl, dopo 11 riposo, 
hanno letteralmente stretto 
d'assedio i più celebri e più 
pretenziosi avversari, li han
no costretti a soffrire, a strin
gere 1 denti, ad appellarsi a 
qualche salvataggio fortuno
so o avventuroso, infine a 
pendere con trepidazione dal 
fischietto arbitrale che in due 
occasioni ha annullato il ber
saglio degli spaUlnl. 

E' successo che dopo 11 gi
ro di boa, con Mazzanti che 
h a accusato visibilmente lo 
sforzo sopportato nel primo 
tempo, gli attaccanti scalige
ri hanno perso la chiave per 
entrare in cabina di regia, 
mentre 11 centrocampo non 
ce l'ha fatta a « filtrare » con 
efficacia gli assalti che Mon-
gardi e Reggiani, ma anche 
Fasoiato e 11 rinfrancato 
Manfrin hanno ostinata
mente alimentato. 

S'è visto cosi il Verona bal
lare lunghe e Impaurite sam
be nelle vicinanze del fra
stornato Giacomi, malgrado 11 
lucido e Infaticabile lavoro di 
Maddè. coadiuvato dal grin
toso e saettante Gasparlni, 

TOTO 
Brtndlal-Cotamaro 

Como-Arazzo 

Foggla-Atalanta 

Ganoa-Ragglana 

Novara-Brofcia 

Palarmo-Alaatandrla 

Parma-Taranto 1 

Parugla-Sambonadattaw 2 

Pt.cara-Avalllno x 

Spal-Varona 

Cramonoto-Vloavano 

Pro Varcalll-Piacania 

Mariala-Barl 

I l montapraml t di 755 mi

lioni 347 .370 lira. 

per tenere insieme un tessu
to che «li errori di Busatta, 
la latitanza di Vrlz, il disagio 
di Nanni e Sirena minaccia
vano ripetutamente di strap
pare. Si dice che il Verona 
ha sbagliato nel non cercare 
di Insistere all'offensiva, vi
sto che nel misurato e spa
ragnino contraddittorio della 
parte iniziale dell'incontro, 
le retrovie terraresi. messe al
le strette, hanno accusato un 
certo Impaccio specie nel 
settore centrale. 

L'affermazione pub reggere 
fino ad un determinato mo
mento del match, cioè fino a 
quando la Spai, dimostrando 
chiaramente il possesso di 
maggiori scorte sul piano atle
tico, oltre la capacita di far 
gioco con discreta praticità e 
— aspetto psicologicamente 
importante — la possibilità di 
« disinteressarsi » maggiormen-
giormente del verdetto, non 
sentendosi assillata come i ve
ronesi dalle esigenzo della 
classifica, non ha ritenuto do
veroso raccogliere tutte le car
te disponibili per giocarle In 
un orgoglioso forcing. Orgo
glioso e improduttivo, tutta
via sufficiente per conferma
re che mentre da una parte la 
Spai sa dare il meglio quand'e 
sollecitata nel prestlslo, dal
l'altra, Il Verona continua al
l'insegna dei chiaroscuri, una 
calda e una fredda, sintomo 
di un logorio naturale ma an
che del l'insufficienza di alcu
ne pedine manovrate sulla 
scacchiera da Mascalaito. 

Pimpante parten/a spallina 
che al 3' con una botta di 
Fasoiato chiama Giacomi a 
una difficoltosa respinta, e 
replica dei veronesi che al 
4' con Luppi lanciato da Maz
zanti costringono Grosso a 
una coraggiosa uscita. Il pre
ludio promette chissà che, in
vece la partita — pur mante
nendosi su un buon ritmo — 
rinfodera le emozioni. Tiri di 
Boldrint, Pelliccia, Zigoni, 
Pezzato, ancora di Pelliccia e 
di Luppi, finché s'arriva al ri
poso con la sensazione che, 
pur mostrando maggior pun
tiglio il Verona, ad ambedue 
manchi qualcosa nel motore 
per riuscrie nello sprint. 

La ripresa si apre con Ga
sparlni (sulla linea bianca) e 
Gonella (col fischietto) che 
salvano Giacomi da una in
cursione di Pelliccia, prose
gue con Taddei che sfiora il 
palo, poi con Manfrin che lan
cia in corridoio per Pezzato. 
E' la prima palla-gol vera e 
propria: Giacomi esce alla di
sperata e neutralizza, ma c'è 
anche l'errore di Pezzato che 
indugia troppo. Al 9' Giacomi 
si salva con difficoltà antici
pando Pezzato su allungo In
dietro di Busatta; n i n i ' Maz
zanti e Zigoni tentano il suc
cesso con una punizione dal 
limite, ma Zigoni manca il 
bersaglio dopo essere piomba
to puntualmente sul pallonet
to servitogli dal collega 

II resto riguarda essenzial
mente il Verona in trincea e 
ve lo riassumiamo, al 15' Ga
sparlni soccorre lo sprovve
di! Giacomi respingendo dalla 
linea di porta; al 21' Il Verona 
si salva alla sperlndio su Pez
zato e Pelliccia; al 28' un bel 
gol di Manfrin viene invalida
to per fuori gioco di Pezzato; 
e al 82" il gol annullato a 
Reggiani (azione di Manfrin e 
Mongardl e fallo — pare — 
di Pezzato su Nanni). 

SI chiude qui, anche se c'è 
ancora Grosso che allo sca
dere del tempo si oppone a 
un tiro mancino di Zigoni, e-
vitando un gol che a questo 
punto puzzerebbe di beffa 

Giordano Marzola 

Netto 2-0 della squadra di Marchioro 

Il Como piega l'Arezzo 
con Melgrati e Pozzato 
Pareggia 

in extremis 
l'Avellino 
a Pescara: 

1-1 
1MKLATDKI: Srruln (P) ili 3.V 

del swnmln tempo; Hi 40' 
Oi -ctr ln l ( A ) . 

PKMIAKA: Clmplt-I «; De llur-
chi fi, Santucci ti. /iicchlni 
11,5; Uumpoll II, Honutl 5..'.; 
l'Imla II. Unnici li (dui '.a' 
del M-CUWIO tempo Kertuti. 
la), scruto 5,3, Nobili 5,3, 
Munj|K"<l S (12, Ventura, n . 
Bermelo, 14. Ballarli!). 

AVKLLINO: Piccoli 0,5; Lo 
r .o«o t), Occurlnl (1.5. Sol. 
tini II, Facto 11.3, ricali II; 
Ronchi 7. Improla 6,5. terra
ri 6, c'atn », Pelrlnl 5.3 ( l i . 
Miirson. 13 Schllliro, 14. Ri
pari). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
niunt. 

SERVIZIO 
PESCARA. I Kiiiuno 

Incontro molto sentito ogni 
nU\< Atti latteo » por t*ntrumbe 
le squadre ctut.i l'lmportitn/H 
della pestìi in pullo I «loca
tori non cteliklom le aspetta
tive e cl.mnu vita ad unu pur-
tlta, specie nelln prima parte, 
molto vivace e interessante, 

In complesso 11 risultato di 
pwr.th ni può considerare e-
quo perchè tutte e due le squa
dre hanno cercato di superar
si e quindi nessuna In verlth 
merltiwu di perdere questo 
Incontro E puistim.o rapida
mente ullu cronnen 

Al IV del primo tempo per 
poco il Pescara noi vii in van-
t ciglilo, con un bel calcio di 
punizione di Ros.it i la palla, 
cnlcl.ua violentcminte da clr-
cu 25 inetti, viene deviata con 
unu ix.Hu paiata dui portiere 
Piccoli ninnerò* io del pulì, 

Al H' l'Avellino Ktruttu un 
errore dell.» di Teso pescarese 
che pasticcia e così Pctrinl, 
solo, spostato un po' u Hinl-
Mra manda fra 1» braccia in 
deUWetrerntto C'impili, al 23' 
Impruta in nrv» supera in 
dribblimi un difensore e porge 
al een'ro un Incitante pallo
ne che r»n\iri non raccoglie e 
Puntine quindi sfuma 

Nel secondo tempo al £5" va 
Impi (.vvisumente m vani ttififio 
Il Pescar» tiio fortissimo ma 
eentrale da fuori area di Pirola 
che Piccoli non trattiene, arri
va taralo che, solo, non ha 
difficolta a .segnare Tripudio 
sugli spalti e gioia natural
mente fia i «locatori pescaresi. 

Al 'W Peirini dribbla un 
paio di difensori, cntru in a-
tea e spos'ato sulla sinistra 
tira mandando la palla a lam
bire il palo destio della por-
tu uv\ersatiu. Al 40' l'Avellino 
riesco a pareggiare con un col
po di testa di Caccarinl che 
insacca dopo una respinta di 
Bertuolo su un cross prece
dente Null'altro da segnalare 
fino alla fine e quindi il risul
tato non cambia. 

W. Verrocchio 

MARCATORI: al 32" del p.t. 
Melgrati; al V del s.t. Poz-
/alo. 

COMO: Ripamonti 6; Melgra
ti 7, Bottini 1\ Tardelll 6, 
Fontolan 7, Ourbarlnl 7; U< 
Mvierl ti, Correnti 7, Scan-
vi ani 6, l'o//;ito 7 (dal Hi' 
del s.t. Lombardi), Cappel
lini 6. Dodicesimo: Avalla-
no; quattordicesimo: Russo. 

AREZZO: Ferretti li; Marini ft 
(dal 15' del s.t. Mujesan), 
Verganl ti; Magg.mil <>.3. I*a> 
padopulo 5, Cene etti ti; Odo-
rizzi 5, Casone !>, vI'ombola-
to :>. Righi ti. Di Prete 7. 
Dodicesimo: Candussi; quat
tordicesimo: Battlston, 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 7. 

SERVIZIO 
COMO. 1 giugno 

Netto predominio del Como 
nel prtmo tempo con buone 
trame offensscc che hanno 
portato scompiglio nella re
troguardia aretina costretta a 
tamponare alla meno peggio 
la continua pressione dei lom-
burdi. Pressione che solo al 
32' si è concretizzata in gol, 
un gol che ha sorpreso tutti 
anche l'esterrefatto Ferretti 
che, coperto, non ha potuto 
far altro che raccogliere il 
pallone finito nei sacco. 

Il portiere aretino M e di
simpegnato in un piio di oc
casioni con bravura sventan
do //• puntate dei comaschi, 
mentre Rigamonti non e mal 
stato impegnato seriamente 
Su un campo reso viscido dal
la pioggia caduta anche a 
scrosci violenti, gli uomini di 
Marchioro hanno spinto sul-
incceleratore creando grandi 
premesse per arrivare sotto-
porta e solo In marcatura ri
gida degli ospiti e la buona 
vena del portiere aretino han-
no negato il raddoppio. 

Dopo la rete l'Arezzo si è 
spinto in avanti alla ricerca 
del pareggio ma la buona 
guardia dei difensori coma
schi ha sventato le sue 
velleità Alta ripresa delle o-
sttlità l'Arezzo si sbilancia in 
attacco e ner il Como è sta
to un invito a nozze e dono 
2' il raddoppio Pallone sulla 
sinistra per Cappellini che 
pronto smista verso ti cen
tro, Pozzato sretta più alto 
di tutti e colpisce II pallone 
che si iìtsacca rendendo vano 
l'estremo tentativo di Ferret
ti, 

Gli ospiti non disarmano e 
per un soffio non dimezzano 
le distanze al 3' con Righi 
che da fuori area fa partire 
un bolide che colpisce in pie
no la traversa. Sarebbe stato 
gol perchè Rigamonti era sbi
lanciato in avanti II Como 
controlla la situazione e al 36' 
potrebbero essere tre le reti 
ma Lombardi ricevuta la sfe
ra da Correnti da buona po
sizione sparacchia alto sopra 
la traversa. E' sempre il Co
mo ad essere più pericoloso 
in contropiede che non l'A

rezzo e i larìani portano così 
in porto una preziosa vitto
ria ai fini della promozione. 

La cronaca. Al 30' del p.t 
scambio volante in area are
tina: pallone da Melgrati a 
Fontolan, quindi a Tardeilt. 
tiro e parata di Ferretti. Al 
32' il gol per il Como, di
simpegno della difesa ? pal
lone a Melgrati che lascia par
tire un gran tiro da circa 25 
metri che va ad insaccarsi al
le spalle di Ferretti, al 42' 
Correnti per Cappellini, tiro, 
berretti devia in angolo 

Nel s t il aot al 2' Cor
renti pesca Cappellini sulla 
•shtistra, crossa al centro per 
Poz-.rto che con bella scelta 
svetto e colloca di testa in re
te la sfera Al .i' risponde su
bito l'Arezzo con gran tiro 
di Righi eh" colpisce in pie
no la traversa n portiere bat
tuto Al W tnvJto a nozze per 
Lombardi suggerito da Cor
renti, ma l'interno tira trop
po alto sopra la traversa. 

Al 42' Lombardi In contro-
ptede per Scumianì al centro, 
ma al momento del tiro lo 
ontici-pa Veroavi che mette in 
annoio Al 14' Ultvier: effettua 
un gran tiro ma Ferretti de
via sul fondo 

Osvaldo Lombi 

Terza sconfitta degli umbri (1-2) 

«Giornata no» 
della capolista 

e passa la Samb 
I padroni di casa « regalano » un gol e 
poi sbagliano un rigore con Pellizzaro 

MARCATORI: Curi (P) al 3'; 
Chlmentl <S) al 27' del p.t.. 
autorete di Froslo (P) al 31' 
della ripresa. 

PERUGIA: Malizia 4; Nappi 7. 
Balardo 6, Savoia 7, Frosio 
6, Raffaeli (i. (dal 32' del 
».t. Marche!), Scarpa 6, Cu
ri 8, Sollier 7, Vannini 5, 
Pellizzaro S. (12. Marron
cini. 13. Plcella). 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini X; Romani 6.5, Catto 
6—, Daleno tì, Anzutni 7,5, 
Berta 6. Ripa 8, Marini 6, 
Chlmentl 7,5, Simonato 6, 
Basilico 7, (12. Martina, 13. 
Trevinan, 14. Splnozzt). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma, 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 1 giugno 

All'uscita i più pessimisti 
parlavano di serie A compro
messa. Non slamo di questo 
avviso nonostante le tre scon
fitte consecutive. 

Colpevole di tutto è la 
Samb. 

Premesso questo non si 
può tuttavia tacere che il ri
sultato è conseguenza di una 
serie di avvenimenti abbastan
za fortuiti: un goal graziosa
mente regalato da Malizia, un 
rigore ancora una volta sba
gliato da Pellizzaro e infine 
una autorete di Frosio 

Le iniziative ospiti erano 
agevolmente bloccate e Sol
lier piazzato sulla sua tre 
quarti calamitava tutte le re
spinte della difesa diventando 
il perno di splendide mano
vre offensive sviluppate ge
neralmente sulln sinistra. Cu
ri aveva riscosso in anticipo 
11 premio del suo lavoro al 3' 

Ricevuto il pallone, la mez
zala operava un fortissimo 
diagonale in corsa su cui 
Migliorini restava a bocca a-
sdutta. La danza continuava 
e al 10' Scarpa di testtt man
dava un cross di Curi a ca
rambolare sulla traversa. 

Ma lentamente gli adriatici 
cominciavano a ritessere le 
file sfruttando le carenze al
trui. Se Curi era un padre
terno, Vannini era abbastan
za fuori fase e Raffaeli veni
va trascinato da Simonato in 
una posizione niente adatta 
al suo gioco. Cominciavano 
a crearsi spazi sfruttati abil
mente da Basilico e da quel 
Chlmentl ohe anche oggi si è 
confermato una delle più lie
te realtà del torneo. 

Era lui, al 2H' a centrare 
In pieno la traversa su cal
cio di punizione dal limite 
con una stupenda « foglia 
morta » alla Corso; sul rim
pallo Simonato libero come 
uccel di bosco aveva butta
to alle stelle 1] pallone del 
pareggio. La cosa era rinvia
ta di quattro minuti quando 
Ripa (un sette polmoni ec
cezionale e dotato di classe 
cui va un buon 50 per cento 
del merito per la vittoria di 
oggi) effettuava un tiro-cross 
da fuori area. La palla sem
brava facile preda di Malizia, 
ma il portiere se la lasciava 
sfuggire mettendola sul pie
di di Chlmentl 11 quale spe
diva nella porta vuota. 

Nella ripresa due sono sta
ti 1 momenti di svolta. Il pri
mo al 9' quando Vittorio Lat
tanzi decretava un rigore sa
crosanto per fallo di Anzuinl 
su Pellizzaro lanciato a rete. 
L'ex atalantino batteva cen
trale e Migliorini respingeva. 
Nuovo tocco di Pellizzaro e 
nuova respinta del portiere, 
tiro finale di Vannini sbilan
ciato e palla ancora bloccata 
da Migliorini. Dal possibile 
vantaggio alla sconfitta: al 31' 
nzlone Chlmenti-Basillco-SImo-
nato-Basilico, fuga dell'ala sul
la sinistra e cross per Chi-
menti scattato a centro area. 
Froslo lo anticipava In spac
cata, ma anticipava anche Ma
lizia 

Roberto Volpi 

// Brescia strappa un insperato pareggio: I-I 

Sembrava fatta per il Novara 
ma Bertuzzo rovina la festa 

Gli ospiti premiati oltre misura dal risultato dì parità - L'altro gol di Del Herì 

MARCATORI: De! Neri (N) 
al 12' e Bcrtuzro (B) al 39' 
del s.t. 

NOVARA: Pinotti 5: Baclech-
ner 7, Vcschettl 5; Vivian 6, 
Udovicich 7, Ferrari 5: Ga-
vlnelli 7, Ghio 5, Rolfo 5,5, 
Del Neri 8, Turella 3 (Na-
varrini dal 35' ni.). (12. Pa-
leari, 14. Galli). 

BRESCIA: Borghese 7: Ca
sati 5.5. Cagni 7: Fanti 6, 
Facehi G, Botti 6: Salvi 4, 
Sabatini 5, Miche»! 5.5, Ja-
colino 6, Bertuzzo 7. (12. 
Muntili. 13. Berlanda, 14. 
Altobelli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 7. 
NOTE- spettatori paganti 

2651, Incasso 6.651.500. Scrosci 
di pioggia a tratti, terreno 
buono. Ammoniti Mlchesl e 
Borghese del Brescia e Vi
vian del Novara tutti per pro
teste. Angoli 9 a 4 per il No
vara. 
DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 1 giugno 
Quando ormai il gioco sem

brava fatto per il Novara 

Bertuzzo, giocando un tiro 
birbone, ha strozzato il sorri
so dei padroni di casa a sei 
minuti dal termine. E' 1 a 1 
ed il risultato questa volta 
premia gli ospiti forse oltre 
misura, polche gli uomini di 
Seghedonì oggi hanno mo
strato di saper reagire alla 
lunga crisi che attanaglia la 
squadra: hanno giocato e 
lottato nel complesso bene, 
anche se ancora una volta 
gli errori della panchina so
no stati determinanti. In pri
mo luogo l'utilizzo di Turel
la, completamente assente dal 
gioco e l'impiego dissennato 
di Veschettl in una spola 
massacrante quanto Impro
duttiva sulle fasce laterali so
no stati elementi che hanno 
giocato in modo negativo. Lo 
stesso Veschettl ovviamente, 
è mancato al momento buo
no in fase difensiva. 

Oggi abbiamo visto un 
grande Del Neri fare giusti
zia delle critiche e delle in
comprensioni mossegli dalla 
società. E' stato il trascinato-

RISULTATI 
Serie «B» 

Brinditi-Cataniaro 

Como-Araxzo . . . 

Fogala-Atalanta . . 

Ganoa-Ratnlana . . 

Novara-Brascia 

Patarmo-Ataaaandrla 

Parma-Taranto 

Sambanadatt.- 'Perugia 

Pescara-Avellino . 

Spal-Verona 

0-0 

3-0 

3-1 

3-2 

1-t 

2-1 

2-1 

2-1 

1-1 

0-0 

MARCATORI 

Con 12 ret i : Bonci; con 1 1 . 

Bortuiio, Bresciani, Chimvn* 

t i . Pruno, con 9- Pezzato, 

Simonato, Zigoni, con 8: Boc* 

colini, Forrari, Paina, Scan

narli 

CLASSIFICA SERIE «B» 

In caia 

V N 

fuori caaa 

V N P 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

COMO 

CATANZARO 

GENOA 

FOGGIA 

ATALANTA 

44 

4 ] 

42 

41 

41 

37 

36 

35 

SAMBENEDETTESE 35 

SPAL 

BRESCIA 

PESCARA 

NOVARA 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

PARMA 

ALESSANDRIA 
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AREZZO 

34 

34 

33 

32 

32 

31 

31 

31 

30 

29 

29 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

10 

9 

11 

11 

» 
9 

9 

12 

11 

9 

7 

9 

6 10 

8 6 

S 6 

3 

8 

8 

8 

6 

5 9 3 

4 7 5 

2 11 4 

3 4 8 

2 12 4 

5 2 10 

8 9 

7 11 

4 12 

2 11 

7 8 

8 10 

4 10 

4 10 

7 10 

8 9 

5 11 

6 9 

7 10 

7 10 

rati 

F S 

39 25 

38 26 

32 23 

36 22 

24 17 

31 30 

28 29 

31 32 

35 39 

36 37 

23 27 

32 33 

27 30 

30 36 

22 33 

32 28 

29 35 

28 33 

29 36 

31 42 

RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Vlgavino-'Cramona»» 2 - 1 ; Saragno-*Lacco 4 - 1 ; 
Solblata»»-* Lagnano 2-0; Monta-Belluno 3-0; Padova-Bolzano 
1-1 ; Pro Vercelli-Piacenza 0*0; S. Angelo Lod Igl ano-C lodi atotto-
marina 1-0; Trento-Mantova 3 - 1 ; Udinete-Junlorcasale 4 - 1 ; Va-
nei-a-MeUrina 0-0. 
GIRONE « B » a A. Monlavarchl-*Glulianova 1-0; Groiteto-Tere-
mo 1-1; Nove»e-*Matie»e 2-0; Modena-Empoli 2-2; Plia-ChietI 
I -0 ( gioc, sabato} ; Pro Vaato-Lucchaae 1 -0 ; Ravenna-Rlmlnl 
0-0; Sangiovannate-Torres 4 -0 ; Carpl- 'Speita 2-1] Riccione-Li
vorno 1-0 (gloc, l'altra domenica). 
GIRONE *c C »: Benevento-Sorrento 1-0 {gloc. e Cassino); Ca-
sertana-Barletta 0-0; Catania-Acireale 6-0; Crotone-Turrls 2 - 1 ; 
Slracusi-Cynthta Ganzano 1-0; Salernltana-'Lecce 3 -1 ; Marsala-
Bari 1*0; Matera-Trapanl 2-0; Mettlna-Frotinone 0-0; Nocerìn*. 
Reggina 2*0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 5 1 ; Monza e Udinese, 4 4 ; Se ragno, 
4 1 ; Vigevano, 38 ; Clodiasottomarlna, 3 6 ; Trento, 3 5 ; Cremo
nese, Lecco e Venetia, 34; Mantova, Pro Vercelli, Bolzano, Pa
dova e S. Angelo Lodiglano, 33 , Belluno, 32 ; Junlorcasale, 3 1 ; 
Solbiatese, 2 8 , Mettr ina, 27 ; Legnano, 25 . 
II PIACENZA e già matematicamente promosso In Serie B. 
GIRONE « 8 » - Modena p. 4 8 ; Teramo a Rimini, 46 ; Sanglo-
vannese, 4 0 , Ciullanova, Lucchese * Grosseto, 38 ; Pro Vasto, 
37 ; Chiati e La Spazia, 36 ; Empoli, 35 ; Massese e Livorno, 34; 
Pisa, 32; Riccione e Montevarchi, 3 1 ; Ravenna e Novese, 28 ; 
Torres, 23 ; Carpi, 19. La Massese e stata penalizzata di 2 punti, 
GIRONE « C » : Catania p. 5 1 ; Bari, 4 8 ; Lacca, 46 ; Messina e 
Siracusa, 38; Benevento, 37, Reggina, 36 , Acireale e Salernita
na, 35 ; Sorrento a T u r n i , 34 , Trapani • Marsala, 33; Croto
ne, 32, Casertana, Barletta a Nocarina, 3 1 ; Freninone, 30 , 
Matera, 2 6 ; C. Ganzano, 20 . Benevento e Bari una partita meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
( 1 7 * giornata di r itorno) 

(ORE 16 ,30 ) 

Alessandria-Pescara; A rezzo-Palermo; Atalan-

ta-Spal; Avellino-Novara; Brescia-Poggia; Ca

tanzaro-Genoa; Regglane-Parma; S«mbeneret

te te-Como; Taranto-Brindisi; Verone-Perugia. 

SERIE « C » 
( 1 7 * giornata di r i torno) 

GIRONE « A m: Belluno-Lecco; Bolzano-Vene

zia; Juniorceaalo-Clodlaaottomarina; Manto-

va-Cremoneto; Mettrina-Monzo; Padova-Udl-

nete; Piacenza-Trento; Sereono-Pro Vercelli; 

Solblatete-S. Anobio Lodiglano; Vtgevano-Le-

gnano. 

GIRONE « B »• A. Monlavarchl-Grotielo; Car

pi-Pro Va i lo ; Chletl-MaKeto; Empoll-Spezla; 

Livorno-Modena; Noveie-Ricclone; Ravenna-

Luccheie; Riminl-Sanglovannate; Teramo-PI-

ta; Torret-Glullanova. 

GIRONE « C »: Acireale-Barletta; Bari.Metti

ne, Catertena-Lecce; Froilnone-Nocerina; Rag-

gìna-Catania; Salernitena-Crofone; Siracusa-

Matera, Sorrento-Manale, Trapani-Beneven

to, Turrli-Cynthle Genzano. 

re lucido della squadra, si
glando anche un gol di in
telligente fattura. 

Il Brescia pareva acconten
tarci dello 0 a 0. mn, subito 
il sol. ha messo fuori le un
ghie, ha rotto gli Indugi e 
quasi in extremis il gioiello 
Bertuzzo ha raddrizzato una 
barca che aveva fatto acqua 
in non poche occasioni. 

Il Novara inizia bene, con 
Del Neri e Gavlnelìl che di
rigono la danza: su preciso 
cross di quest'ultimo Veschet
tl di testa da due pa^sl tira 
addosso al portiere sciupando 
una grossa occasione. 

Il Brescia cerca il contro
piede, ma Bertuzzo e Miche-
si non riescono a farsi luce. 
Al 30' la più bella azione del
la partita, tutta al volo' Del 
Neri centra dal fondo, Gavi-
nelli berve Ghio che In acro
bazia mette di poco sopra la 
traversa. Rolfo cerca ripetute 
volte il gol ma Borghese non 
si fa sorprendere. Al 43' Ber
tuzzo ha una palla buona ma 
tergiversa e se la mangia. 
Poco prima della fine del 
tempo ancora Veschettl col
pisce di testa, ma nulla di 
fatto. 

La ripresa evidenzia la gran 
voglia di vincere degli azzur
ri, con le rondinelle che su
biscono. Il gol arriva al 12'. 
Dopo un primo corner Bor
ghese para la palla, a giudi
zio dell'arbitro, un millimetro 
al di là della linea di fondo. 
Il secondo corner è calciato 
da Gavinelli. c'è una mischia, 
il pallone giunge a Del Neri 
al limite dell'area che mira 
e Infila l'unico angolo non 
coperto da una selva di gam
be. E' il giusto premio per 
11 migliore in campo. CI sono 
le proteste dei bresciani, e il 
portiere e ammonito. 

Berluzzo tenta immediata
mente la coltellata alla schie
na dell'avversario un minuto 
dopo, e tira bene dal limite 
nell'angolo opposto; Pinotll è 
battuto ma la palla esce d'un 
solilo. E' ancora il Novara 
che cerca il punto del k.o, 
ma poi accusa un netto calo. 
Il centrocampo del Brescia 
recupera autorità e l'ultimo 
quarto d'ora è tutto degli 
ospiti, lino a che, al 119', Fac
ehi si beve un paio di av
versari, scende da destra e 
mette in mezzo rasoterra: 
Vivian e Pinotti (già insicu-
ro in un paio di occasioni) 
si fanno anticipare dall 'll 
bresciano che pareggia La 
partita Unisce con SeRhedonl 
inchiodato sulla panchina, 
mentre Plnardi respira a pie
ni polmoni la fredda aria di 
Novara 

Corrado Mornese 

Sofferto successo dei rosanero 

In due minuti 
il Palermo 

rimonta e vince 
MARCATORI: all ' l l ' del p.t. 

Manuel! (A); nel secondo 
tempo al 2' Barbana (PI. 
al 4' s.t. Braida (P). 

PALERMO: Trapani fi: Zanln 
U.5, Vlanello «: Majo (i. Pi
gli In 5, Pepe ti; Ballabio 5.5. 
Barlansina 5,5, Braida 6,5 
(dal 10 vt . Cerantola), Va-
nello G. Barbana fi. (12. Bel-
lavia. 14. Chlreo). 

ALESSANDRIA: Pozzanl 1: 
Maldera 6,5. Di Brino 6: 
Variarli 6, Barbiero 6, Co
lombo 6: Manuel! 6.5, Vol
pato 6, Muzzia 6, Dalle Ve
dove 6, Dolgo 5,5 (Unere dal 
ai ' s.t.). (12. Croce, 14. Bai-
»i). 

ARBITRO: CiusHoni di Tra
date 5. 
UAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1 giugno 
Successo sofferto ma meri 

tato quello del Palermo sulla 
Alessandria: sofferto perche . 
siciliani non si sono mai ras. 
segnati alla sconfitta — 1 pie-

Brindisi-Catanzaro 0-0 

Sterili gli 
attacchi sui 
due fronti 

BRINDISI: DI Vincenzo 1: 
Zagano 7, Sensibile T; Can
tarelli 8, Fontana 6,5, Liquori 

6.5: Marmo 6, Itufo 5 (dal 
75' Incalza 6), Chiarenza 6, 
Maghcrlnl 7,5. Boccollnl 7.5. 
N. 12: Novembre; n. 14: Ma
rino. 

CATANZARO: Pellizzaro 7: Ra
nieri 7, Baiteli! 6; Vignan
do 7. Maldera 6. Vichi 6,5: 
Spelta 6.5, Nemo 6. Picchet
ti 6,5, Braca 6, Palanca 7. 
N. 12: Di Carlo; n. 13: Ga-
rito; n, 14: Zuppa. 

ARBITRO: Lattanzi di Ro
ma, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 1 giugno 

// Brlr.dlsi ha racimolato 11 
mo tredicesimo punto In set
te portitc. Ma uscire con un 
pc.reaglo dallo scontro con t 
calabresi che olire ad incal
zare sempre più la retta del
la classifica presentano la di
fesa più forte del campionato, 
non suona certo demerito. 

L'incontro disputalo oggi, 
tutto sommato, ha fatto vede
re le • cose migliori nel se
condo tempo. Per la cronaca, 
ri fermiamo appunto alle a-
noni pm interessanti, tutte 
della ripresa 

Al 1' Picctnetil entra In a*ci 
e tira di sinistro ma Dì Viri-
trnzo para. All'll' Magherml 
batte una punizione scrrcndo 
Srnsibile che tira in porta. 
Marmo devia il pallor.c che 
sbatte contro ti palo e ca
rambola tra le bi accia di Pel
lizzaro 

Al 20' l'azione più clamo-
rota della gara, con la por
ta del Catanzaro che sembra 
stregata. La palla non entra 
prima su tiro di Marmo che 
Pellizzaro respinge casualmen
te, poi col portiere fuori cau
sa lira Chlaranza. infine P.uto 
manda oltre la traversa Al 
~iì' l'azione più pericolosa 
del Catanzaro Palanca e pe
scato da un Sei passaggio di 
Braca, stop r tiro improvviso 
dell'ala e Di Vincenzo deve 
lare più del normale per de. 
viare in angolo Infine, al .'.V. 
Ce da annotare un salvatag
gio di Spelta sulla linea. 

Palmiro De N i t to 

monlesi avevano chiuso in 
vontagK.o 11 primo tempo —, 
meritalo per le numerose oc
casioni da gol avute nell'ar
co dei 91) minuti. 

Il Palermo mulo subito a 
pigiare sull'acceleratore al fi
schio dell'arbitro Gussoru. 

Al 4' c'è una panizione di 
Bra.da quasi all'altezza della 
bandierina del calcio d'angolo. 
Batte Vanello, respinge a pu
gni chiusi Pozzani, riprende 
Barbana e tocca indietro per 
Braida. Il centravanti rosane
ro rovescia prontamente ma 
il pallone si perde di pochis
simo alto Al 6' c'è un tiro 
di Volpato da fuori area che 
si perde H lato. 

All'ir fortunosamente l'A
lessandria va in vantaggio: lo 
stopper Pighin agevola un pal
lone indietro al proprio por
tiere, si incunea Manuel! che 
da due metri beffa Trapani e 
l'A'essandria è in gol. 

Alla mezz'ora Vanello tira 
dal lim.te dell'area, il portie 
re non trattiene, Barbana ri
prende e Pozzani ancora esce 
con il pugno ad allontanare la 
sfera Riprende Pighin e an
cora il portiere jiessandrlno, 
con perfetta scelta di tempo 
para a terra. Al 35' un tiro di 
Barbana a lato di un soffio 
dopo uno stretto dribbling al 
limite dell'area piemontese. Un 
minuto dopo c'è un tiro di Pi-
ghin fuori area a lato 

Nella ripresa 11 Palermo 
sembra più disteso e comin
cia ad attaccare sin dal primo 
minuto con molta più incisi-
vitti e al 2' già riequllibra le 
sorti della gara. Braida ruba 
un pallone allo stopper Co
lombo, entra :n arca e tira 
deciso. Il portiere Pozzani re-
srjinge ma non trattiene. Sulla 
s'era che sta per varcare ine
sorabilmente la linea si av
venta Barbana dandole il col
po di grazia. 

Nemmeno il tempo di rimet
tere la palla al centro « il 
Palermo raddoppia. In segui
to ad un'azione di calcio d'an
golo iì pallone perviene a Va
nello e da questi a Majo che 
apre per Braida: tiro a volo 
del centravanti rosanero dal 
basso in alto molto violento 
che beffa Pozzani. 

Gigi Geraci 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Ouaxzo 

2 ) Fuego 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

SECONDA CORSA 
Nealche 
Urraco 

TERZA CORSA 
Mequo 
Hertz 

QUARTA CORSA 
ludico 
Twlnltl 

QUINTA CORSA 
Bellce 
Shrill Cali 

X 

X 

1 
2 

1 
2 

X 

X 

SESTA CORSA 

1 ) Jorio 1 

2 ) Van Oogh 2 

In una partita ricca dì pregevoli spunti 

Secco 3-1 
condanna 

MARCATORI: Scala (A) al 
12' del p.t.: Berxcianl (F) 
al 28' del p.t.: Bresciani (F) 
al 10' del s.t.; Ledetti (F) 
al 40' 

F04KHA: Burnelli 6; Fuma
galli 6. Culla 7: Pìrazzlni 6, 
Bruschini 6, Sali 7: Pavone 
8, Lodeltl 7,5, Bresciani 6.5. 
Innelvini 7,5. (lolin n.c. (dal 
XV del p.t. Doldi «I. N. 12: 
Giacinti; 13: Borgu. 

ATALANTA: Tamburrini «: 
Percassi 6, Lugnan H: Mar
chetti 7, Andena 6, Mastro-
pasqua 6: Vernacchia 6, 
Scala 7, Muilcllo 6, RUHNO 
6. Gattelli 6 (dal 1' «.1. Cu-
Hlinelli 6). N. 12: Cipollini; 
111: Claiardi. 

ARBITRO: (.rlllrn/onl di FI. 
naie, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 1 giugno 

Netta vittoria de] Foggia 
sull'Atalanla al termine di una 
partita piacevole e ricca di 
azioni pregevoli per merito di 
tutte e due le squadre. Il Fog 
già. sorpreso al 12' con un 
gol di Scala (che da mela 
campo con un 'ungo tiro ha 
bruciato il giovane Burnelli 
che s| trovava troppo fuor: 
dal palli e stato costretto a 
riscoprire il suo gioco per cer-
care di rimettere m sesto il 
risultato E in questa situa
zione la schiarirà logeiann sn-
splnta da Insplvml, Lodrttl e 
Pavone ha saputo tessere una 

del Foggia 
l'Atalanta 
^ene di a/Aom mìi da (punge
re ii! 2H' a] paregRio1 su un 
cross lunu» d) Inselvali. Tam
burrini chiama Inspiegabil
mente la palla ma manca l'in
tervento e consente a Fuma-
calli di sparare a rete; sul pal
lone interviene Bresciani che 
insacca. 

Ottenuto il pareRRio i fog-
Ui.mj si sono oortati sempre 
m avanti con anioni impostate 
da Lodetti e da Pavone che 
hanno spesso messo in condi
zioni sia Bresciani che Doldi 
«subentrato a Colin infortuna
lo» di battere a rete. Il secon
do gol dei foR}i-[.ni RI ungeva 
al 10' del secondo tempo an
cora Inselvmi cnc dalla destra 
effettuava un lungo cross sul 
quale si lanciava di testa Bre
sciani che schiacciava in rete. 

Gli atalantini cercano di 
riorganizzare il loro gioco e 
al 3U' hanno la palla buona 
per paresgmre Musiello rac
coglie una corta respinta di 
Burnelli su uro di Bernacca 
e solo dinanzi alla porta man
da incredibilmente fuori, Dal 
2 1 si passa invece al 3-1: 
scambio pregevole tra Pavone 
e Lodetti 140'» con l'ala fog
giana che si presenta m area 
e CKICJJI. il tiro .'iene respin
to da Tamburrmi ma Ledetti 
anticipo tutti ( segna l'ultima 
rete. 

Roberto Consiglio 
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